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^..Àv Y- Pórpià insersieiìl l prezzi aaranjao sìdpiti 

mim 

^ì^ln^ì ^Z-

'di assicurare loro, soltanto avendoj^ihani: r quali vCTScr gli Albanesi 
' in mira di assicurarsene ramicizia sono anche attratti da yiv^ ^impa-

t pmon cima^ Tlìceva giorni addietro un ù&ciale 

vono ora comprendere^^tutti gli'ì-
ti|Hani. ' : 

"Fii i l i quelle coste albanesi^ che 
i yèneziàni' incbteinciarijno a, Du-

fine 

ilìùstrè uomo di stato designato^al 
AUorQuandalOrmata russe,sta. . W ^ t « ^ « - percorrendo- l^Juropa vanttó meditats^^e studiict< 
^* ^^ .V. . . . . . faceva a ragione parlare di se §j 

austriaco lo segue^nii parole-che razzo le conjùi^ile'dell'Orientè ; ùi 
i j j . _ 

rt qn "^ -1 „^r. là che con Antonio Lonefjaji?; QPP-

yano per marciare sul Bosforo-si 
ndV una voce sussurrare'con insi
stenza che neìi' imminente sparti-
izione dell' imfiW turco l'Italia^a-
vrèbbe dovuto prendersi l'Albania; 
k^mentìte sdegnose plovyeg d̂ . 

^ ^ ^ parte, e sembrò^^e l^u|b:(^ 
blica opinione vi si pronunciasse 
recisamente contrària. 

;Perchè avventurare il paese in 
conquiste di cui non igP̂ ^̂ p̂otevano 
misurarl^fe conseguenze? picchè^ 

deir Italia; gli si volle soltanto af
fibbiare il progetto deir acquisto 
dell'Albania. Ed edi che di certo 

«Ogni casa albanese somiglia rarono tanti sforzi, mentre la ca-

t 

ad un forte le cui finestre servono 
di ieritoie.;:Que^te abitli1?^hr sono 
sempre isolate ê  costruite sopra 
uti' altura alla qu.de :SÌ.,può giun
gere soltanto per gradini scavati, 

nérlo. Nessuno osò pìù^^rlarne,;«^che terminano con una scala a 
e lo scherno ricopri il ^ g e t t o e mano.» Popolo invero degno di 
qualsiasi che^jaon lo combattè fé- migliori destini!' 
rocemente. 

comprese l'importanza dell'argo 
mento, non ebbe la forza di soste-

duta di Se u tari segnò,, l'abbatti-
mento della loro iiifluenza;iniqueU;e 
regioni fino allora tutte veneziane! 

•Come péro può rita|a^arrìvare 
a ci^?-come togliere le '̂ébormi di-' 
stanze che la separano dair im
portante porto di Salonicco? 

Essa non può Jtirlo che attra-

cHi assè^^^tho'f Adst r ia^di 
dell' AlbaWia;̂ " s ì t ó i ì i chè^ f r^W 

delj'nfndjpendenm ita lana. 
Essa per ^I(j,4neno j g t r ^ h gg^ . 
tqpìp a m}i, costituir^. u ^ . i ^ . 
riera doganale, quale .iQvtóò, tetnl̂ òin' 
il grande, NapgJi^Qj^ieont^JffWÉ^^^ 
ghilterra;, Gome potrebbe .j^uovorM 
r iffilS' senza \xn brìccìolo dlliom- ^ 

_ ^ 

mercio orientale e colFAdimjti^rftf 
dotto'ùn lago àKstî ìMSWMf ̂ O T Ì È ^ : 
a ¥idlÒnà'? 

Ripetiamo qùihdrcOl;:Tè»$S'm:: 
Venezia : conquistiamo KAMiciiicoy 
E, perchè non ci éfìjgga,̂ '̂ ^^^ 

ifi 

^•d H 

f> ?\ 

nlilA 

• • ' ' ' = • 

^^. „ . . - - • . y . .. verso l'A bama. Di iconte a;.Bvm« ' ̂ A'A^U 
Ed e forse da meravieharsi di ,. . , w .. -rr . » , vr , P » IJP^*''^^ ^^ A^^mM 
•;. Ì: ._ .! : ^ . : ^ , i •-.'• ; disr. e Ban'sorge-Valldm ridite Val-r̂  modo WAibaniW Venne il fatale congresso di Ber- L ^ , • i, -. - « . 

,. .; ' , /^i.. tmmi¥' V q^'sste tendenze animose nella terra , ,, , ,-™.. - „ . 
Imo; il mondo Ottomano, sazio le Higcand^rbes? Iona,.attraverso le montagne alba . _ ^ 

^ ingorde brame delle vari^,potenze,. , h % ^„x «̂  « .„ I j i ^nesi.-sì spingeva % Salonicco' la! LS ¥8®-il8n8flG8 
eoa queste conquiste vìom.Hl ^^^^ ^ ^ ^,^^^;' "^r:^ ' ^ ' f f ' ' J ^ ' ' ^ ^ ^ ™ ' ! * ^ ' ' ' ' Vik E g n à 4 % . ^ 
«̂i&.«*i;>î .4« ,4; •̂ ..̂ jonuiUà 9 rtÉ>rpiì?-.in. ̂  , , , , ,. ., • „ con tanta forza difensiva impedire . wl?̂  .p '^i^uu- . .,.,>.'t<1 '^n*^^:iì^^^tJ'''''t't'''è^'^''ì''^ ''-"2 

Non un suo lembo.di^ierrahfu . ,.. . . . , . . . , ^/«,,.,|..mveggenti padrwomani. Faqcia-, irT^^duciamo, d̂ .I ,%9le qu^nt 
io' di nazionalità? perche ih; 

; ":-.p • 

I 

m 

Vf̂ nfn «fiMPqtf»? • i.A 1 . » r T» • M ' T» nicco?;si può agli austriacnmpe-- Ì*. .." ;-̂ ^ :̂  a> *vv •-r'-Wi ^ Ale 
•'^^^Mè^Sirr My . , ; . i . , a il Austria SllaBosmaeNovi-Bazar-,.^^ ^. . , ^ . . a ... , . , . _ „ / . > mani ci tramandarónp, Ppnie giusta- ,̂ ^̂ ^̂ ^ dire di "dominare di Antivari le 

Trento^l^l ipte ? ^̂ 
;Xn queste eà altre .^on^idertó^ 

si^^ovay^no com^K;di coloro^ che^,^^„^j,^,:^^|,,^j,iyìl^g^ ^ ;̂ Antìvài-î ^ f;','̂  cpste presso 
^e lav^np :al qompleti^mento^^a^Plfec^ M nuòvo passo ver^sò-lki^ t 5 " ^ ^ ^ 

mA4iatQdeUapat,^i^umtà,.e.CQlQì^|3^i|.^ ^ « . ^ H h e 9pVQglia,d^re.^Xii.: 
i moderati,, che, nel nome.del Icfro 
maestro Qavpurcomb^ittono quanto 
sâ  di^trièroso' e di cbnéMo néìlà 
politica;̂  tiaziònaiéî y 

l̂ nyanp dicevasìf|p]};av^acia^ 
•̂ Caypur ; , n ^ J a ^ ^ p ^ ^ ^ noUli> -i^mmm 
*^«a«««f- «^^/.ifoninn.. mj^no,, d i l L*Atistri8ifpU'opuscoloJIajmerìe 

wm^^i-wmm allei ifflttÌ*t:;'rAusmà^òoiK 

la 'Ann vari,.le. • •••*̂ '̂ ,-.',^-'^ u^ -I^^'^^-K '"••. ••':•} 
io sfòcco (iel-'^^^*^- chlede^,0CaI^l^l, si spingag 

Spècie alla nòstra lamo 

-•ìj^i^/:)^a>"f;^ 

I •. 

Un 
p«fé: 
tenia-di sei V^^-ilSfr '̂̂ ' • •« i^^^- i '4 r • * ali Tutto il commerciò ylff ^̂ -̂  - ....iŝ Ĵ  orarne e comprese , ^ ^ 
per^ffingà'^^-Xihiuso^ognL.aditoj <^^^^^« ^^^^^^ d'oriente.non ver 
^ u . . . l . „ : ' - ^ ' ' V ^ : ^ „ : 1» ì7::u*k^:rebbe^toW^^ì^ bortlitkUàm?^^^ - -• 

I T-e 

^Jlv 

Magènta e,::Sp^%iì̂ np; 
;lir!«p^rlezz# 

cuiiMreibesì 
d^ 

vgiunie 
? la questioneJ/lega^ 

e^tw sosteneva convenire ; laiiietì 
^•f 

L:^. -

tóark ci pt̂ oc 

„(;(^ngw«s«amo. rAdnahco,,igm 
xi quésti giorni aìlàftriàto": ' 

izia ; e.uWvenèzI 
pb | ^ ; , t ongo J;eaijS)ì ! .ayijrae.̂ î QVEa 
'di W^'àtteniioné dèll^^Europa 

mente chiede.JlfCâ ^n^mi, sì spinga 
a jVjallona,' com| % Ĵbas%,||jìa linea 
dVrpirQScafi ;,la solerzia /dei^.^iT^ni'sono^^^uH^argòménlo 
mevciantì e , degliu^uomlnî  p c S e i J J S^ftro cvonk^^^mtm 

^..J^j.r r i E lo dediehiaKtioj;ptti!e0m^ytutte 
St^e^tató^n^^!*^'^^^^®^"® ^ ob^^dgl*^«Éft 

garanzia,^ingiamo^<cogli..alb^-nioivp.a,yeri,,:,^^ ,,i^ 
inNqUftl^aii 'tóodó*tìnà ^forté^fl» | ^^r^cc|ii.gH>)|-^Ì,|stìWiSmR% 
ciì̂ ià; tppbmttà'tì^b^ àn'ò^di (iùèUà'>J|^,Ì^^^^ 

'm 

conviene Tebe come 

% 
-I' 

mantan 

horor 'accondiscendenza' e mdtìUtà;*'bHqa d^continuo su quell'Oriente, | affideita ipl qww, paesi, ad .Enrico J ^ ^ « I f l . f j | n S « S 
avere mi mano f 
tutiiità'P^ptegiÌGV ^ 
.>,-Di queéto pegno 
sarebbe giovata' sid 
cori essa altre pròvinci 
sia Ili ogni modo tenendo in mano 
le chiavi deirAdriaticpji. che anzi 
cl̂ è, ,un .m£^ |̂, npstrp î on è per noi 
che ^uu r,ìcortlonContinuadelÌe:Verr,vNapoli>,vkinanzaidLi regione, pa-1 mente di Salonicco. rCiò avevano 

r ren tSu 'd i ! i ' t ìmpà l^^ i lu^p t i^^^P; :#?^ :^ 'gW 
&U.uItimi- U^WmWm^'^^ ^"^ . i g . « - m . , a ^ 

uslSiasi'éVeni '̂ -^l^^ityiatii•^wmpresero;eltó^ 

Ciascuno una somma di 80 ce 
'' sa quando Saranno distri
le re sid ù̂o OOOOOO lire^àr 

mt'-^ Noi lièi 

gogne di Lissa, 
evo» il nostro avvènìrèln gran parte * "^V "^^^ | ? ' J ^^ v ' S * ^*'^^^" 

^n t e ì a i Subi tot i ; mare .comunê ^̂ ^ 
Invano gli Albanesi stéssi agì- hanno moltiplicato i legami, che | tempi vi fondarono case e, assun- sono da noi^sorveghare^i i '̂ -^ '̂-^ ' '^ ^ 

tavahsì;a chiedere à- mèzzo' nostro 
il princìpio della ìoròindìplindènza; 
chiedi-Italia hon avrebbe mancato 

f -
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.i 

fino dai tempi primitivi congiun
gevano ; questa regióne alt' Italia. 
Tutto ciò sentono. : ormai gli ita-

— 0* è genia? " — — r — -

* » . £ allora , perchè, njio caro non 
mi volete annunciare? , 

— La Signora non e è per alcuno. 
La consegna è 'generule. -'"-•'' '* ' 

•— NetiJtoaiico per me? 
^- Non vi sono eccezioni. 
-r- BccO; una, cosa strana 

iì co»ta aìlontanandosi,, .•-. 
lì giorno dopo ebbe Paccogheuz^ 

.̂ •5:„„:̂ .ì•ll .i.i •-.••.. i^.,,'f^i, . ;--^^ •.médesiinu'..itt?*^'il/vtìcchio 'ainito '̂̂ tii 

tu* iridòmani di quolfa fatale giors Fiorenza ^irituòjjnon adirato ma ad-
1, chò^fflbontamino .'ntìì prooedtìiite ;, d"loi ftti|^pip pe»" una .accoglienza cosi, 

capitolo, iV-conte di Maiestrac si recò 'dura, còii cuniraria aquella cui era 
dalla Signora di Barjolle. •• 'I^É^ÌFÌ'avvezzo. • 

Egli eradeaidtìrosissimo di conoscere vg;Ìu»'iiìvia'̂ W» si stancò'e rit̂ ^^^ 
tu|M, j particolari dell' abbbcca»»e»A0 j^tem^gìiirnoViCol cMor& serrato dai utì 
ch-e essa aveva- avyto^^on Kermor. jdo.loi'oso piq&et^uMenlo. ,ìSUivoltarnon 
l'arrabbiato bonapariistVjSpeciaVme^^^^ s"l î ô passaggio alcun do-
• •• . - •• ^- . - - .^ > > ; • • ; . ; ' ' ' ' ' ' ^ • " ' ^ ' m e s t i c o , ,. • .. . '•••" . . . .••' • , - ' ; ' 

- Perdianivl.,— disse, — Mi si darà 

ispirate dalla carità sono sucre—nati 
yiveiitì cr Sia concesso di eam^Cai'e 

..'i\ - ! 

. j IV. 
'. -

r I 

pensò 

destini 
sero iipprese, le quali poscia, noi^^^i quell'Odiente, dove si matura-
sòVtetté dàfgovèMò'riazibhàle; ti- rono: sempre i r t e sòi^étte dal governo nazionale; h- rona sempre irdestmi del mondo, paragonando questa^SH^u'pi-é^^ 
niròno nell'impotenza/. È CIÒ-de-1 Si pensi che forse disse il vero^wiaanie carta. - ; Jf%^ ^̂  ^ nrv 

strie. Uumpiitpeievi di (jtsoeudpie. 
Teresa comparve-.;! ' ; i 
VA sua a^^urehzà lieta e speu^lera^ j 

era ftComp'ài'sa e avea ceduto'(linan?i 
ad ' una profonda n^^lancoina, tanto 
che^ Il conte ne tu eplpito. 

dà lei per pregarla a 
SI 

-• • 

sare dalla 
^ rL 

Signora. . . 
^ Dov' è 

-. 0 r ? : 

— riprese Floreiuav,— ,Sono mesta, 
è vero, ma non ne so il pKecis^^ap^ 

^ ^ 

iip 

te htcctiijiandatogli dal mmistrti dèlia: 
guerra, era esso riniàisló iUsénsibilè'̂  
aliti* gèìttdeZze di Floren'zà?: ' /' 

.Tutii;gli abitanti della città avean^ 
«rinato alloro sindaco te migltori nuove 
dei loro ospiti. Quest'i si eianmotìU'rtU 
dovunque riéBif^s'obntissìrài delle cor~ 
teaie ricevute -*- e il conte' di Male-
Btrac nò*î dulj*tava più che un'ìntieia 
conversione avesse reso fedele al trono 
e all'altar.e: quel reggimento cosi so-

Per la prima volta in due anni il 
conte non fu introilolto da Flitrenza. 

— '̂'È forse uscita? — eglrchiese al 
domestico. 

r",No, signor conte. 

bene una spiegazione 
, Eiiùò nel salone.- ' ' r 

Era'deserto.:. :••') ..•'.';.'; .- ;mm^ 
liiittò allR^ftaa della stanza di Flo-

^mm- . . / :;..r : : - 'i • • . 
ì̂ tìStìuuo raspose. * ' • 
pie un' occhiaia alla sàia da pranzól^ 
Deserta come il salone. 
'-^tìijiffi»»e' ^ «ali allora esclamò 

— suno furse in un palazzo incltttàto? 
Ej^tt|ferraio il manico di un cam-

pariefioj suonò a tlisiosu, 
— Utn è'?:~,-^chieso là Voce di Te

resa. :̂  '••"^ •̂•' • .'̂  .-
^ tìpo io, sono il, conte di.Mftie^ 

—iiNel piccolo padigUorié in'•fondo, 
al giardino. Vi en:ti:a;>alla. mattinai è 
ne, eaee alla sera, sedza permetter mai 

Che avviene in qiiesta qasa^^^^ì che alcuno di noi le si accosti, sotto nostra natura, 
egli chiese.' ; , ' * ; j quàisiafl'^pretestò. . | — E iiìtanio voi non roaogiai 

t a cameHei_̂ .̂̂ jsc6sse tristamente 1».] Il sig. 'di ^Malestrao si diresse verso ' avete la fibbie, v^'^mSgelè. * 
testa,/ r V , , 1 . i ,,Jil^pa**'glio«« indicato da Teresa.^ | — Gh«l È <iUeUa t»a«^*'elN #Te- • 

---Nulla, nulla dj buono, miq^tgnore.;j '-T-.;fl,^^;M essa-mai;t;:-r egli.chie^ resa.cheae ha.iiarrato4tuttbyèìò;^^nia 
-Lia signóra è,forse « • * . « . . 

Non SI può dir,e am 
peif^érto non JM.bene . .^^, .^^|jv^,.. .«.>vw «>«»-. * , \ , 

Seil oau^iumenio avvenuto nel volto | ?!:-; A che scopo? È bè̂ h nVégììo fe^P 
della càmeuer* allarmò ìl conte,'egli ^ egli* r ì t ^ i quando sarà compleià-
fu atteriTO dalla spaventosa d'asola-j raente svSìta qutjsta catlìva^luna;^^ 

. . zianecfee apparila sul viso di F l ^ i : ^ -^J§,^,^T-chiese ii contei^Ujsnd^^^ 
— Nossignore' La signora haidettp za.. Teresa non avea punto esagerato, ; qĵ ^Utìtìr delle ooiì^fi^enzecue^, u|»|̂ !,:M̂ ^̂  

che non iie yalevaja pena,'perchè già La' sua padrona era cangiata COÌJÌ, CO- t véuivunò^fatttì^^'eL..U. d ' M B l é ^ 
eia una cosàda poco. ' , ime se avesse avuto unà^ lunga ma-^ Giorgio E,tìrmor9 non me né'^arlate 

* - • - - .1 :•--..-' • ' • • 1 , _ . . _ , . , , • i . t ó a à w , . ' . " • ì . , - • . • • ' S „ 

che, La solitudine, l assenza di Màs-^ 
einio, la nnià, là stagióne.;.'ch'o solo? 
Noi donne siamo tutte così,.'.' qd'^k^^^ 
Sensibilità è unajcQnsegdensa^éUit r 

Che ne dice »!,medico? 
— Là signora non Iĵ à voluto chia' 

mtirne alcuno, ,'j^^m! 
*— Qualcuno (vvràscrittoci padrone? 

7-" 

r 

>:̂ H'UM i i.ì tit • a *^ Ma dunque che hft?^— chiese ? lattia*; : t i . r . j . > j lìemineuo. 
viyacèmKniejl cpriie ia CMÌ ;inquitìtu- j — Fiorenza, faĝ ŷ̂ ^ che a - | .^loreiyssi^airug^ire.q 
dine SI, fuceva gig4*nt.e* [veto? che cosa vi è succiìsso? r-r chìe- ^ lidî ^cht̂  tìi'%^d»veiuie Uvida. .. : >; 

( hi^lMali ? — disso Teresa — Chi pilo ' se il vecchio, uiferrando una^^nlàno • Tuttavia si' sfuizò di sorriderà.! 
il Itìsue della sisnóra di B ^ a r i ^ " ^ " - - " ' 

'I . 

dìrlu? Essa non si,lamenta,' ma le sue della signóra di' BariÒUè; Una povera 
Ĵìprzé se he vàhrió. Non uiàugia p j ^ ^ , mano bianca ,come la neve. 
piange Spesso— non parla. La li di-' 

irebbe muri bondu. - , ' , ' 
4^ Teresa — disse il vi vecchio gen-

;™;Nyn ivi nulla davvero-T-*'̂ '̂ PP39 
Fiorenza, che ebbe appena la for^a di 
sttringyr nella suii la mano del auO 

tiluòmo con un ; tuòno ch'i^ifon am-j amico. - ^ 
metteva repliche —̂  è necessaiìp che! — Voi m'ingannate: voi siete me-; 
io veda la vostra padrona, È liecessa-! sta, gofferente; e quando avreste do-
rio e lo voglio, ,| vuto ricorrere a mê  iiiyeoe mi cun-

.—r' SigiVoi'conte •—disse Teresa che gedate, mi volete réfltano da Voi-È 
era sinceiaamute atfeziOiiàtà alla sua . male, mate assaìl 
padrona-^%arei io V||^ta oggi s | | | aoj •--- Ma le assicuro che non 

Ahi -̂̂  disse -^ ìl s»g. Kemoi* 
Dàvveii^itcredo di. non aver adeéìpin» 
to a dovere ìl vostro «^Mato*: 

E non disse dì più, 
il conte si ahò e si congela ìnqu?%: 

tissimo. , 
>— Qualcosa e*è -^ egli disse a> ' 

stesso -^' Madie cosa? ' 
J n 

Rincasato, scrisse immedìatameutgi 
a ^Massiino, jnv'uaitdpiOj seuisa p^r5 

iîìf,!̂  dirgli le SUH in<pfétiui)tii, u Htorn^r^ 

— r!-.-l -i 

Sem0 'al più prestò. iC0nQ 
j -

t̂a>:L:.̂ l<=̂ î t -imailEMi!- ^ ^ ^ k-



i l ' 
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''$ ̂  ; w! 
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'• easr 
• _ • . . - • 

' " I • - ' - , . , ^ ' 

,:,-.;rt Iir-'ii-h->'!';• 
' i-r."!-." • ' . • I V F - i '-

i 'y„.l,- . - *^i^*r'^'^.!''r4-.;^i:Pi-S;^r ? 

ono d*M#do ne!K.utiÌUàdfede|t 

• • ! ' • 

l-'-
1. \ ^ ^ 

> 

i . "'-f.; 
• . - • l i t i 

InìHotiì ftoif».^ cr'e, 

llàdige 

( l ^ ^ f :;••,-' 

r)mmuAli*M% t)^f$)pvìzio de?r 

f'v .' : 

: ^ ^ -

1̂ M I ' ! ! . - • 

! 

^ ^ f J e ' 

rciò Molto 
r • con 

arrtinno 
iovstì che 

OMré 

• j I 

j . 

. 1 . ^ • - ^ 

' : ^ ^ 

Ma se 
f ' i 

a dispoBizìone 
la povoi'agiiatpfsii aiidure a prènder-
no possesso ttf'^^lroìvrmfài'i dtcono un 

» i ; ^ e / Ì Ì # 1 i M ! sì ì m p o n | l ^ ^ # W r ò ^ ^ c o i l « varìeP 
^cHi!iiiUHai0vi_taiitO;-(ièr un nonnulla, | case vuoto o*è al.nouo qiost'i pro-

iuccliè pbtieslo Borflirtie i|i|lltt sa- ! spettiva ohe gli afaui abbiano^^una 

Mt pare che siate già su questa'! Padova MvaWM f^Muf u M t lìvètlb 

11 

questa "'incuoia, v - r — 7 »-'—- - - o — - — i . -
: ^ sucoe8.ivemodÌQcszÌonÌìntenie potè praccennati della nofltracìtt(^,glì:altrir^^^ * "̂"?'*° l̂ ^^ t̂ H ^ r mi pajce chi^ | ipe n̂ lf̂ ^̂  
s t i lWppàM^ìfi^i tanientHa porgere^ e v i n c i « l ^ « ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « « ' ^ "^M *« ^̂  p r é h « ^ u S mosca per^gnele-.|«fclu^^^^^q^^^^ HI rlncoutra 

idt ì t i sèguettfeirv, - • i dalla geivitù militare equìndllatciati 
l\ s 

l ' i r 

^iTai<iL'Ì'\ ' J fithte. • > u . . . . 

i maggioimotite àurtnio stano nocessa 
itale di Hre 2000 sMi^àmpo^^ot^^^ comWW e ai^i'i«^^!S'!!!*:'!'!*:!!":'^f^T^^^^ * " S f t * ' r ' ' ' ^ ! "« '« «"^^ operai*. Q„a,U« meglio in 

itati Spasi 4i0ienan 

lei pat'iz/0"poftico 

, , , ,. _, . .. ""l'̂ M co.ne sono anchH, costi, ê ce Q u # a Ti^i^i-rlnzaldei n u ì i è p e r i 

là militare non pensa afl 

ist della Mia ai è perchè ri- riiilorcssH drlle |io|jdla//toiil. 

immf' \ftHi ^'wrÙmiy amptoM cass^ non più t/eìrvirsene ; di 038a, 
coiy VendiU'degli òggétti^1av/.i^ati:^ '-t DVlti-ondó^Védreriio. ^ 

' \ "^^ '̂' nì,^^glio senza dub.bio^più _clìe a pa-j,; nostri operai una della ncorronzo pili 
h.muo dova: lo,̂ ò.̂ ' _^^,, ' ' " ' ' ^ ^ V : ' , tristi. Quante impngn (e, qnuuli sa-

->4^W 
*n* otroiipano ;pori tale impresa siJf^/ 

SQO> op.?raÌBu:cucHviciv vi sono • Lk^^GiiintaNh t̂î ì̂ tfpoKtó^ è il ^ Oortai-
• qÙìitj^5i^[jÌ^plegaU.stabU dare questo 

pr^^ji^|m||j^posj^ipfii,|CÌr^^j300 ô ^ anr)p,su^sìJio:^i| feiorta^jalofTeatio. Fi-
p0Rft^y!omesttci ; ' ^ g | ' ^ n ^ 

/Munn|^hcap^^i'>|^.ffèmpreJà,,stìm-/"eY^|^^^ .^^. . , , •. .;!• •-^v-'S^,-^ 
^re^^iijil^^g^, 15 ptu,^a^q.ai».t(^ avrebt)e^ Questo sì dicei^ccg^VR,^ HfBR»?.: 
aumentato, se colmute tutte leipassi-i 
v i t à ^ h si ave'ssoro riparatiti gli utili 

••-•fi^g'V^ttìVerir^'''»"'^''' ^•^ , ; : • . ; / . 
Qh^:j?osa originò s i ròifè^^^et ì ì : ' ; ; 

- . t i • I ^ . . . - . -

da VOI fra questi ? Io ncn vi avevo 
mokd di certo j' bè vi siete" messo dà"' 

Che ciUVhaiino di .bullo •i^iiostvi!©; m 

"Vi t :'. 

limU'oU, soventi volte non si 
le qmtttjqc îiLAOi o • cinquaShlo 
Pf;iiq?mlche^,;la>|<?rp:^u%i;te e diruti 
•'rtf.><^c^!e<e;iV^«;iChe,si4evonopa- î jò̂ go d. certo j s.>V vi*siete n.essò d^ perai ? ^u^aPitetlo .baiVnO a loro 4igi' 

s.Wr«mi^08r<i-ptBvncia *iì̂ l è tr^mi e .̂ ^^^^^^ L M .«. P!f: . ^-MHWÌ. Ò-
. tmò- ri^w,-"]'.-V •̂ '' •/.•^•':R' ' ' ,^v .^ da-vor/semplicem*5nte..b ,:.!.• UJÌ^-.>^ > \̂'Hf .Essi 

alle •qJiattromule Ine in più per le 
solltì tt^ri'nvie consoi^zialu' tu durino^ 

pHgunp. le,;- Ma quanto dUreiH qfe to bel tempo? 
i' mvenlo balte Orrìfui'aUa'pbi'ta có,̂ :̂ -

chfi fìf̂ Ri htt filò dfl ' ftrii V fiitiift snftrifl i.irKi;(S*i«''tvi*ìiiuri;kriÌ̂ -okÌA u^Uiviiuiiu u^ìlo: 

Ir^l 

suòcialmtmte alla nnstì-a citte, c'*m- i - n i * ' • 
, , , , . T . { logg*' .Bonghi ;i;,moiiiimenU 

prenderijte che la è ben amara dà »«?' . '̂ i _! 

lte(:_.non hanno; ^ ^ : , i L 
tdlme: a.i'Che"W"cosucce detterà^ cielo stoU^to; e di giorno Dussono ri-

ropnsUo::dt!Ìltì. (asse con .cui. , per^l%^vscaldarsi al limpuh) .sole. 

Essì-ipef :i 

Ma se il passLito ò maestro per l'av-

merlo; ma L 
' . 'C -^ ' ' . - . ' . ' 

fe* N''^^TF•^'•3lilMlH^il h ^'^^-^ • •••• -. "• 

^Kodfante raniTe impiego di questa 
somma, 200 opeNi3qno aOnualmeate 
o c c u s ^ É ^ l u o g ^ ^ esser c o s t i l a 
%É!°lffi&!^^!'TàllsÌ 

EnpHma dì^'chlutóre, due pÀi 
conto della noÌHPH Banca Mutila 

po^e, oggi rÌsom.:ainmva, Vita. : " T ' r ; : . ^ ; , ^ ^ ' ^ ^ " Ì (^pr:;::7,g^f,^ntèW^^ me:^\indispensabili, r - — v̂ .v^.vr^ ' -
.È un aiffomento .Questo d ;cuì-sì '̂ ®* *-'̂ "^^o"0 Prov-nciuié^^^d uounnr ,.,v,,i.f:r;.,' -fi ^ U^^i. ,•., i , a-.MAM - , "»"• f . , =̂ - J ,UI ; . . ,T 

ei, bilanci, si spendono im»rt)'«m/vrdell'anno in cui i^auoì^ cdmodi^ono 
MÌ 

^ I 

801̂ 9,, Q^cyp^t^ ,\,gÌornali,#itst^rtlf4iÌiP 1^ tei.riìorio della; Pròvìrjcia, ò che non ^ iu^.ancora tio giorni rfa,ha,,parlato,. ,, '• v ; ' , i^m-. • sbraitato 
t ^ j • .-̂  i^'''tT^ -• ' ' ì!^' . - v ' h a n n o alcun interesse, ed adempm-t^^°***'** '̂̂ ° 

@ì*i;f f i - Mt( ^ ' ìf^^/Uf.iMM ;' A?i no al loro ofiicip api^rovando hi ricorda, a auali Insti condì- ""';.V^t r>iti^«liw .TÌI^V^*^ 

a perchè, o signori di destr^, .^ ^'f^m^ ^m^mmfl^MM ^^m^i^ 
l i | | b allora alla minima' spesa che tori ddUa uve, e de! liquo^a che se no ! 

quanto sì ^dali^mìmstero^d^iftìslra ìW^UWl̂ ^̂ ^̂ esiKèV ohrii d«l viHnr , ,: 
, ^ . l u sMì pKriedltaliii? ^̂  1^; MrH;.:^^i Da babbo Noè, c l ie ' ebUSa gtór ìa^ 

che sUvoleva dire AgliiukilfiaMà^iila^^ltir^iiii-ik \etkniiìì^ìJé^m 
i>,destra,^aglì|p^aio^M;;e..nÌa;^da'fi^cid cVÌy^a;^ftìn^i^'af^^^ìjW' 

corii cura! ̂ spbciale ;i' vvtig^nfel̂ ^sicfi 
M^m addigli*^.Hl.nostre vitiiffqrpno^?;: 

^mW^^ ^a^^a crittogf*n^a,;.,(o,2|oljeOffl̂ ,.. 

rìttii^ìt 
r " l ' I p^' 
i -. ,i w <xs V 

i^^' i^ih'sM rwmn'firì .*|<.jjComMerciantó-'0''i 

P^f^etai''het'Bnò:Mbéi|>(^ di'G^^spi^^ 
, i-li. At̂ .̂ >v.utî 4i .Ar•̂ •-•v -!;;• ,:^,,-..^fi8eiij^^ÌQ..delapatìBUéoloiuM5:ih?J;^^ 

qihtaggfose'poss'aHb Tiescire al jiTcOdb'̂ ' Noi pred amp.uu: " 
s4c(yM^^rciàV.tèw^indtì^Htej^^^ mWm\^é^%tiSmàk'Ìi 

:f ^oè̂ à̂ -iiv;i,̂ iÌàm<.i.rAii*.-«'*iT'ai cS« fi?.(if>f0BÓutìaftJòiXiW'P^()fanaè 

.tendono queste istituzióni, quanto vàn-=„_,, 

la 

ider̂ e^p(̂ nsjisijs6,p4jrtiel?fìK'PgP^ la *llÌVóssé'̂ â WìiìiS-ffeAj ' 
b i l e paradossi, nia nel mostrai:e,,.dL4vatai^i''^pargevaop.ed#èsnff6tri]ma0^^^ 

gra'tl^'dl sig.SM'frf^^'P"^^^^ 

^»Sft? .̂̂ ^*^A^^«5l4SSS #%^^ gio.4i so^bb^^rsi-a.salati 
.• f ̂ -. une corag iS {ptùf^ì*lto;iJla.simo,^*otolp,.essaf 

. . "di'Possaffno.".-a cui è sacro tu t to wvt.i--- ,'^i''f'^t^-*f''mm^f'f^--..--vvii'.^,- .rif''}r ^^ -I •••• .i oj-w. i-• • >-, 
vite sono 0-

SI studiano tutti i . 
- K 

» - • ' - -

^-••>^^'^^4'ì*M^'-€itei-Mll^Éli/Ìb:^='Sà#^ m a i l e r Mmpe.(tó W''^v^m^i\ì^nÌ'' 
a tJMi/;*Ìmonche alla'^céi^ÌK3nÌÀ:^m'avrrìdBy6^-delÌS/iSet^tó>uinBs^ ^ ' i::.^ '̂>im^^ ol 

• . V i l i 

' j ^ ' i 

accanò- sui^ 
W;Mcf^ìidé^i-> 

gohbidUHe>iéOJ''; 
e, ma pei:^ 

u 
[• i 

[H'.-li 

riattamento dei ^ al^,^^l^||^.5f^ j,; vÌ"f^ccÌo grai^iai 
Tr^M^ft,! np^^^i^r^^tep^Tibt^l^^^t^^ cif,,̂  di cui, SÌ; .CO^P 

d\AA^^^jApU|%t!r^qa»lo«ljd^\U trop,po 
V^^|ìa^^è^,ft.^uant9,,p^r^. m,^ t^o .pft,<̂ f '--^-•^'^'^^-^^"-"''-^ ' ^ ^ 

i^;d^^ujff^^^^^sdfigy^ip^ .Hanno.destato.qui un ce 
esercito atbwlfuesta 8etMmanai;visìi#lo(-presttralou:riÌ) artixìtìU'dc 

fe^eronapi" suoi dintorni^^ IrVal--c^ì^^rf^i^-'suile ferrO î̂ ^^ 
dell»Adìge, aìip SCODO^sovr^undicaU^ -trH^ cÙi (̂inÀ lìnea rfdPP ^ ,̂ ^ 
^WlYeìW'^ 'po io tùs ìngh ié rac i iml ^agnana. Siamo sopracarìcat^ dalfo'a^'>f9!^?."5i^^^'^ ^"^^m 

mi 

i '. 

• ? • * > 

^ ^ ' 

ctnnuali ricorrenze in cui convieria K 

•:.y :•' a unii e:?posi2iane dell uva e di:'i pre-
Santa è questa Santa parati contro là'fillossera. Fu ormai 

qsservuto che gli' IntélligentT si fer-i T ^ j ' i ' i \i>.M 

ii''-'. 

."'*|^^.ft.*^^i3:.WM?r;iisanp„;;Coli;iincap 
ri§o,sdÌ6studiare eupiioporré lin piano 
di difesa dello? Stato)' che opinava 

:déWlW^e:;tó tid^ziòm ; dì Vàrom 
.HBfRflMa» OTP'i:^ difesa J ^ A^f, 

iL;Bo|̂ .eugM Al>ennÌW .«i>fovffi*i 
|)aoSÌ.À\i quéste riten^iKdo Verona, 
isolà'iic cbtti^è'̂ tìa queste ti e linee 
m^:'<' 'ì''''i', li-wir-.n'̂ wIffV'i-•"-••••'•- '• 

dioso, « j U a l e interessatov||dÌ qupSLp argom^ntoic! 
; ;In^a^i||j9jal|a ..pojpgr^gazivne, 41^.«r^ la^questi ^.'orni^dalla ^igiàiuii^ d # 
ijità» piHWttimó Jst^ttzeu .peF.mn^me'fì'a'uva^ aVt̂ ^̂ ^ 

^ m » ì ; 4 s a che utile dia d^^jg^^iei:^!^,,^ Pr^iii^q^ft, tî ĵfgRî  >i(\pnp,.dh,^p 
pd|]4^.Mo^(i,fn ' ...:'Vv..ur. :)i .•.-.: «()8i-:.compjjjpùde,.en.vi.ai;applaude ;̂ mamm^(,binieri. , 

• : i i 

in 

e J,'9st,0,,questa Vfl,l^,i,è.'rl'eiàer,eìtOifiatato Breda, .ohe.non fcontento dei m i - | ancoVk'slì 
quale non, iaoheirza imai. '• ^ vi ^̂  oMìO|ii-gftirida^nàtÌ nella cdéViu 

Non intondo dutì^ nóii f f I h e ' V^- ; tòroAfie cousoiMÙ; ^eìvla ora d r | r ^ ~ 

ÌK 

renasi lagneia por questo; essa 1̂ ,̂ ;̂  parare il terreno por un altra gross.^ 
troppo '.pa.ldottiljmo. .'.p;9r,̂ r;ttR»*>^̂ safii' j ^peoMlazî ^net.*/ ; ,<̂ ;a,.̂ •i;̂ ;.i•̂  'tìi vri -••• 

rebl^fì ad^^^fFrièscità he^ rn̂ n̂p ,à-j|r,9^"n"'^i<JÀf^».id' ^")*?dici miliopij-e 
marà la pillola, qualora avesse saputo fin tutti i centodue Comuni della prò 

ni. pronta a sacrificarsi ove iiliinteresse^ Anche tra noi si iconosce a|ipieno'| cmièii ^di' G ù'è '̂uà'èi-hid' 'e^%fni' _ 
deil^^l^atria^oomune lo richieda; tàtt I che la Siaesi preventivata per le line^^ Noi ff.cciumo plauiso ai nobììj siìlii-
còtìvèrré't^^con me peiò , che i?a-1 consorziali da òtto mi-Uoni raggiurìse 

una 

• ^ • r 

che tutti gli uomini disiiinli d«̂ l nostro * vinciii si sa che il bilancio Provincinle 1 mini ne raccolse e cu.stuUl le ceneri. 

qualóra si cóflMd.KÌ'̂ ^h'̂  ftip^Msàt(4lK^»Q,è jn.'^iftauro in̂  q.iell^^jCoutrad^,,, 
. . . - , ._-. . , , . , , . , . , . r-, ribtrpqgzze coWtf:^> degM.esRPimî r̂t̂ ^^ 

n.e.iti^su-ni.iti in quo piô ^̂ ^̂  prezzi dei fitti, molte famiglie civilibtì una tavola, e precipitò in u-.a sot'̂  
| i u ' ' ^ l / ; ' w ^ | l E . S i ^ S ^ ^*'« '» altri tempi orano Venuta iH toiiosta armatura, ^ u e riiiOrtò la f̂  ut^ 
- = ̂  e di quella terra che per tanti Padov», penyarouo ora di rìtornursofie j tura della gamba deHica. IMI totuo tra-

•' ' "ad abitare lo loro case dì campagna. ! sportnto al Civico O.-^pitale. 
marti! 1 

* 

.•^-•iBtfi^33iatìv^ -,.-' 

file:///ftHi


•_ 

I -^ 

' - • . . I 

•V n 

\y^'-TÒ'^ 3JW^|,^;KJ.;_y-iffi T̂- ̂ ^ 

• ^ . ' 

•,^ ' ^ i ' •' • > ^ * • .̂* '̂:^ "V':^^. r :--^?,?-

^ ^ ^ f ^ . 

iyftii^iiÉ'fiflLi'i:iJìiTii^CTu> ̂  

• ' ' f^f '^M^*! -^^m 
^ ^ 

':^;l^#^•1-L*•'•-l?'^•;^'^ .i^fi ^ ^ . ' ! • ^ ^ •̂̂ ,>1 I 

E siocnm» fi's unto di 4i Gévmftft1g512»158 7-̂  Qltf 
I, I r -1- ^r i . i .'s 

30tlO UltMvftlSit' 0 ;8^aft-tttWi;Ò • U.4 

8,003 Domani ildibattiffl^fó n h i a r r à I P I Tutli i HepuSii giurano sóimirmervg 

u .in f ,a un b.M raffiz/it»osiiidò.|<liK^^ÓO.gli SOOO.jd»,A^»^^^ L onorevole 6aii^oH p-ima d. prò 

^ t ì ^ " " - •- '^'" ' eglivrac<;oUo e posto jj , ,^^^ J ,ij ,̂i(;, 

•>^(H •;' h . ' i - ^ p i T h i ' v T - • L] c'^V \'c'-' •'uà 

Vérài 'ii&% Ssinv 

f'.- • ? ' » - ! ' ! '^ '."f, 

jnjHifeisopta ti cai 
fa on «l'è è' ir'silij 

vreb̂»<̂  '̂*'*''* q'i-»l'* '̂q"e donna in cui 

irfttWI^i'a^il iì.soorsv*; d l̂ fiono. 

Irpi'«||dimte}Traliriiuinyui^ lì ^ l ^ o t ' i t l o propHetario d'»l ^ìar 

gin; dice eK> fjmjj^,^?;» fj^R-iìchst^^ chw li.i apeilo^pef 
di ciipafé gÌvfftieVèW(^^airu pocl*t gi-i-nìiViVÌA d e d a l i n. 

ut 

^tf 
n . -• 

Òi 

C O ò T A N T I N O P O L t 6 . ^ 1 coman-J.;,^aBJsm';-aia=iftr-t;w^z^xìssè 
della penisola per aVere informazioni i dante ts;, truppe turche a X^aievdo,!-, 

ì ) ' - . ^m^ prirfta^ î̂ #tifi.c><!io al g-.v^ruo. 
commerciosonogmn-1 P " " g ^ \ sMmpadrimì-dì pKr.cchs^il,, 
; f^-.m^- ^ I iHî tfi d«l dislretlo ili Kosl^ndil c-iduti 

h^t;.^nt'v.r....>,^ „:aL.^:- M!" ' xic- UCUIO,.MU itriuuvc uxia -C t̂ìê ^ ^-f'^"0WKimutunltì ^6 Tisposte ai que. 1̂ ^̂ ^ p^l' Ut diìiiinitaZiO. 
Stione iiruurMrìa, sulle qu.iii non siti dell* on. Cairoll, ma poicìiè qnaUj ne^deìla Bulgaria^ Abk.» ; riiomeià a 

oìssicniàMONF" 
batl.e>-t'i Or tf-'ile tdltrt la ouergin di 

it-.i-ii^. 

t% 

riiiviaiOj dovendo l'ano ptbSt) lu a l l ' i m i " 1̂ 1' t"-"iJ>-'aii-u. w u n u wvoQ 

d̂ vvfii''̂  iticre i'bìlit 
t̂ s'i» f^'rtftè'ifi*?™ L*iiltra matti 

Aiitnoià Oiipnòt̂ ini:> »̂>itoÌ̂ MÌid(̂ l Bft-i | j giorrìaìi^Mì Bdl'.^ 
3dndtl-̂ . vonfieiii» î â̂ di ;̂loro'ia "cffiÌ-Ì| rfito ,ii m» gòl.,0 di ft | i i<|tsbe ài^ 
4^p.r^hè-il m.i tÌrefAni%j:o.J | ) |p '^-#Bft 's tato; ;espl/^ lìi#-^"- •̂ •̂ '"̂ ^ 
â fuo all' tilM'pim*n. rimprovoró^v:^:^ i^'^M©S# ^ntii^il^iftlilt' ' ^Mle 

Onesti ridila r K-sa. cHtì :ebb(VMi se-..-Bonzaruv,! funrl di ,pbf U, di AXeglto.'f 
' ' ' ' t^uM^móìla^^Sl è̂  iVÒUittf SU (5iè ^ ^ . M ^ t h e ' 

, . . . r,.„ d i ' !^L'«lt , .« vnat » qu;rf.ll« VnwrSo tìivJi0.tìa. : ,i,,«,;ria a t a l qUì i che BÌ trovano ' ™ ' " ^ . t m m o S in 

Autorizzata dal: Rr'GQverno 

ieaiit|,tì^e'pre-,! « lÈ^a^gMliff^ ,̂(rit.jco(idi,iia iiltaĵ yinia^ 

ii _ • ^ 1 

òcietà di AèkiiMU'itzUml (ÌIIH uoslKS e 

h - " j i ^: 1 - - • • ' , > • •^ 

^ ET. 

delle' iisbt;rà7uiudi*ll7('j'7iri sulla, ! cdn-
.,.^,!|i^sinn^||(i^la^i0oi(^|n^ft^fi'^ :ia: 

4Se di Palermo: Knssia od il Vaj^piuo cnmpr.MueasA 
.fel̂ ffiir^y-ifî l'ilî n dU' iiutìvé piopdst.fi della K.iSsiù^*^Ìl 

Giornale at Ihetrobut'iio dic'soliontìs 

:0npe\|mi)ia,irif| 
'mm i,cagioìi^ti;. da Mli conlt, 

'imi •• ' -r^r 
E» ra5H€5« SGBO Hfl <5«ia^ltaiìi®t«i 

_..me '.11 nersoiia che sìavvicin.sse, ^' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ , t ? T ' ^ ° ;'i'nvo,,del, «una-CbnV.n.iPiirì »tituvoiat.»^^cUe 
a togliereUivà lieP vigrifeéff't^fev^ ^^""'''^'^ * '̂̂ ''̂ ^*^^ l^^*='»^'*-' ^ . - i l Governo^ rUsW f.V sòKiinibiumruìi^-iiilerp'isitì fra i coutifmtenii per c|î ;̂ "̂ !>-̂ . 

Wiv:f:!l'Jtt^là,*'¥W«gli un* f'' ' 'm-.^on qtltìl mez'ztì spaVer... _._ 
A ii«jÀ#-ti*8ljft'»'l* •'"*"<>»'••?-"'• -'•• =••• '? • '"•••L_ik' • •• : " '-rtiÈiiléiM'nttliuii dalia 
l l . p W l / s l ^ ré3tf.|,.titantei-^.> •• , B'wHirìmMUém Me . v è n i ^ t i t J a i ^ S m i i . é l i e ! è 

La. Suhominiita S'ifiior.!̂ , /isp^ctìva-
fiicu- • 

venne •ad ,;Un, (lÌv^^^^o,n;..M 
ì'é;é\ piatta. ipai-f^¥àqu'és 
datu-uiV' pif'ii'Opp')' avarit 

' • . flt - * - . .1.. - IMS - • ! . 

cdsccUè î 

p P W v ^ P M fy'|^^fbb>a)ti,P5iSggi|ngÌ>rW 

r^óT^lMrfe.Hy .^ ' di 0nat;assìi-petisipni haitóniléttó' ^"^^ 

a; Vi 
mi-

OHratrrcÌp-t̂ Ml,o:;-̂ per 
er la s'olfécî : 

<?g6eft.H.#, 0à3&,a8-
M 

i la poiutca tiuura neir Atganisi: 
1̂  allora è indispensabile cuuijulta 

187r 

Parlamento, 

lV| •/̂ ^atd . À^. ;;r f rL 2.500Jt)0 
US 

Jso|pesa.,la ..cas>epa;.cpnt^ KK^É^^fffit^^'^^^*;•-^^^^•^^pÓlàl 6. [ | feft •iunionp, nume-1 À N T O K I O ' BONALDl 'Mfléifìoriè' •BCi-
953^38 80 

*.„«portt ; ; ; .u '- ; ,v^ 85OT 95 

IJIIMIIJIIMIBM4 W I U n M W i U I ^ ^ S 

.^fr^.^uw-M^.v-ii' 

r ai mòrte péri-; - ^ ^ ^ • - • ' -

nmmsm:Mm^é: 
rifnuse tìo^i. titàhi(vr4itb 

-, -r-ir*'"? 
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I re Acjqiao d i WaSs N. i,.„3/'5,*7; 9 (Surgenti Vi«èràìses) sóirìtìpmcàcì sopratuttB 
•àòrtiV sovrane^' iDeHe Affezioni dello stomaco, dal fegato, deUe i'eni.^de!la Vescica. ' Esse éòtiii 
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della minier'a'di Vines, di Rtibuz presso Albona-Istria (miniera vicinn a qnetla esercitala' 
dalla ditta Rolschild), è in grado di assumt-re comniìssìóni ed ordinazioni del detto Gai*-:, 
bone nello diverse fiume, in cui vigf|j puatoin cpmmei;cìo cioè come: 
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iC^itta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni e istituirà quanto 
prima un assoì'txto DepoHtò \n Veiiezia. 
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La bontà dei Carboì^^^^^^iria è troppo nuta e, stabilita dall'esperienza-pratica ; tufĉ ' 
tavìa si traduce, per di più,'il ceitificuto rilasciato dall'i, r. Istituto Geologico di Vienna, 
comprovante i risultati degli esperimenti fritti sul Carbone dì Rabaz» 
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« i 5717 -̂ --̂ mS'Uorie r-T per curS^^ Kilog. d ^ t t i e r ò reqùii/alente di metri cubi 
« 2.843 diMegno dolce., .-n/'.,: :• ,,., ,̂ ,. ,. . ^̂  • l||»f^'••. •; : 

« Tuttavia per il mpUo^contenuto resinoso il detto Carbone ha certamente una 
« rtiftgg'or potenza icalorifarft. n 'Mw-wU.ft , ' - : . .j<ìf̂  ^ ̂  - ' ̂ ' 

« Colla distillazione per jìa:séccadéi 'Carbone stesso si otterinero-
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Jit.maco debilitato e dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti'del mercurio,' 
iodio, scofole, ognî  èpecie di sifilidi, mancanza di inestrui, gUindoIa lumeiatte, raalaitia 
degli occhi, della'̂ vqs:cÌca,sterVM^^^^^ altre malattie; fu >iconosciutofe4l più 
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ÀPPUSIIOÀTÒBE ?BSTOEALE (Oiffarettl-Esplo) 
>.U,fÌiim^Si)<èQtio aÀpi^to ^enètt-atQtìrpéUo. por taJn 

éalhii in tutto il sistema nervqso, facilita respdttorazióim 
e favorisce le funzioni così ìm^ortàDtì de^li organi delU \ 

aspirazióne. Parìffi^ Vendite ttiringrouQ, J. ESPIC, 6 , vie de; Londres. 
•— Etigefs ootv^ quarentigia Id firma gui oontro sui GìgaréUì. 9 A*, i,^., 
lai*(iìeimla,^DMmio d» A , MammU e <;., Milano, vU d.e^ft SsJa, 16, ' 
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oso dei deriti, 
. , , . , .rj , i . . , - — - CtìlOolose, got

tose, reumatiche, artritiche, dilegua gli,À^dijrimentìv«rroai e uterini riattivandone le 
funzioni e l'energia. Perciò ne viene distrutta la sterijita-/jQoe^orHw^icAiirf/ --sfeLire 4 
t^iropuscolo i879, 19* edizione:—^ ^ . 7^ . ^s/^ /.-^.mm^.^ 
^ lUmUmimo varllo^dClffysIgjIiiri-r.Jl modo di eccìtótóhto tìf quesìo^^^re^^^ 

macOf tonico^ stimolante ed [appetitivo^ nulla Sf#di paragone cdg t fmf ta ì simile 'a '̂pU* 
qazione,isquali;spiegàrio' ik lòiror azione sul sistema vascolare;-HK^cont^àtibiilllttlgaaiéo 

forza dv,questa', 
pienamente „te 

, ,. » - guarigione aìfitìgni 
apeeìQ : ai i^ntpoten^a^Jtì deboiezzà? degli organi'aessualì, ma|,ajttie nervóse t>rò'dbtted^'prp 
•vazioni, abusi dv,pìac,efiì*i;?^JiJefa?ionisegrete,,;paraU^ per avanzata età,.ed e^ 
ncacfl nella sterilità fèmmihilè.Vrr: Lire 15 colle istruzioni — 19* edizione, 1879.: 
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^̂f'̂  esperienza di.?10. e ;piìi ;^^ni, i\coritinù^docunfi.ent! di guangiohi ottenute ' 
le, malfttlie il nessun f^ocw^l^ntp>)là^s^^^ 
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- I rimetjio più 'èomodo e sicuro per la guarigione della 
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sia proveniente da catarri, costipazioni ribelli, iiri-
ttìzioni della gola od altre malattie dell'apparato're-

1̂ ^ spiratorio.^-'-'" -•* :•.( !••. o " ::.••••••• :•-• . : - i : ;^^ 
Questo meSìcmfle ottenuto col 'ffssìaB ed il E^ét t^cai ' l® di Spagna è già conosciuto 

in tutti i paesi del mondò, come il rimedio piò sicuro, còmodo ed efficace per la gua
rigione W'ognì''classe di tosèè per quanto cronica esisa sia. 

Tutti l e d i c i di " • • "" * ' 
sun^gaso lasciò dì prod 
spoìlaa^ pienHmente agli effetti a cui è destinata 

Spagna io prescri,vmj||i: loro ammalati ed assicurano che in nes-
)durre ottimi risultati, nteneiìdo questa pasta runica che corri-
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Lo ste-so autore ha le zigarette balsamiche e le carte azotate, rimedi sicuri pel sol-

iievo 6 la guarigione ' ; i \ ; : i 

L*aÌtacco di quósta, malattia cessa immeaiatittgpntè fumando ù^ zigaretta, eper 
prevenirlo durante^à^noitiB bttsta bruciare una carta azotata nella stanza in cui deve 
dormire r ammalato: iV. istruzione). >,, ; :, ^ u ^ / i •> 

Questi mediuiiìali si vendoiio al prezzo di L..?By&O;0gni scatola indistintamente. 
Deposito generale A. ÌV8aBìs>'.ffi09t 8 . e , Milano, via ideila Sala, 1 ^ — Vesadàia Sia 

IPtìSÌjisr» nelle farryiacÌBijLuioi-Cornelio, Piamovi e Mauro,, : . #!f* ; ! •• • 57 
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di Vitto, le richieste^ ber rAmerica (B'o Janeiro) sono guarentigie dell* effìcaciaj 
raccomandare su t l t t r g l i altri preparati, in ispecie'su ma^oiìite epidemia, cm 
e debolezza dì o^m g è n e r e ; " ' ' , " • '^^^'•••-''-^ '^'•--•' • ••••• : s i M f c ^ . >/.•< -.J v i r 1 n au 
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r Richiedere^ sen|jpx ,̂,A'Qpuscolo^̂ ĉJecip[̂ ap,ORâ  a^ 1879 •— Preparati-èrga-
lìtà —̂  ®SBQSEil@î ® WM&v»t ^gi'ra ^.'guarl^lfistM® d i a r i s ta ®^®£è& dcsMIas. nici dV «ari 

l&^SlMs-ia'iBt V0S©WtslVliè'"e "W^afièipe' dì/Ml8a3||sés'!l0ii»,"e non confondere tali prepa 
rati di 20 anni di'es'perièi^za don quelli Stt^ììTCir e tutto vogliono imitare? !1 
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' TINTURA IN COSMETICO 

• 1 . 1 - . - , • • . • , - • . ' ' 

• V " 

Unica; tintura in Cosmetico preferita a quante 
finn d'ora se ne conoscano. Ogni anno aumenta U 
vendila di 3000 Ceroni. Il Corone che vi offriamo 
non è che un semplice cerotto, coniposto di mi
dolla di bue, itt quale rinfoî ff̂ îl bulbo; con que
sto Cosmetico sì ottiene istant^neantoute il ISIO&B-
d ò . c a r i a n o e n e r o perfetto, a seconda che 
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ai 'desidera. Un pezzo in elegante astuccio, ilalìa-
iflìe L. a .a®. : 

Si spedisce per posta franco. . 
! " ' - . ' l "r • • -

Deposito e vèti dita in P a d ©w» dati prfifum'ieri Giuseppe il/erafi, yii|i G|illo — Anto-]i 

nio Beiion, Via S. Lorenzo 
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I^wìir'igo, Tullio Mi^isUh Piazza V-, E. 4884 
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MINESTRA IGIENICA, 
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RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI 
I \ 

specialmeniQ psl . 

• Essa rendrt ài sangue Iff̂ sua HcoHaxzà'tì l'ab 
bontianzft naturale, fortifioa ;» paco a poco km^ 
stìtmionì Iniallche, deboli o oebllUale» eoe. fc-
mfm mm piii nutritiva della CApE e 100 
volte più oconomica di qudiuntjutì alù'ò p-
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i m IB jili EspsiHoiii L.„«.6" 
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Una tóola cilindrica per 4^ Mioestie L. 3 
coti relativa istrùlione annessa, facile e breve. 
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Brevett, 
dà Uìnherto L 
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M a pellà DiiiversÉ Ji Paiii 1818 
Una scatola cilindrica per 24 Minestre L. 5,BD 

Sì spedisce in tutte lo parti del mondo 
1 1 •' -Uhi. -
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franco d'imballaggio contro rimessa del relativo importo alla 
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RIMEDIO SOVRANO PJÌ:R TUTTI 
' specialiitienjte pRÌ 
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'Imposs'bile ciilcolarc il suo gran valore nel 
mantenere il sa.L'ue puro riifidiaiiio, T uso , del la 
prodigio-ìssima FUOR SANTE. , 

l l p ù potente dei IticostitnentF— Con pochi 
ce tes al giorno chiunque può godere una terrea 
salute, '• ' ' - ' 
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l a IBI M^ifidtìw»: con Vendita all'ingrosso ed al minuto presso là Farmacia Reale P t a n m ' e M'mri:> a C. 
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r^m^l a reo) CWlle Plgiroll, IV* 9 § t. 
l*4£i*d«iG4i>gio. p r e s s o la f a r m a c i a [ìovigHo Adriano ^OQB 
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Sconto,4'uso. ai Farm'acisli, Pastìceieì'!' e Locan 
••,^,.;tfi: 
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Padova, Tipografia Wi Bacchiglionè Corriere''Veneto Via Pozzo Dipinto N, Mòtì. 
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